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Arrivano le news del CCR
Il nostro giornalino è finalmente realtà

Il CCR ha deciso a maggioranza di realizzare un gior-
nalino per informare i cittadini sulle attività che il Consi-
glio Comunale dei Ragazzi ha svolto finora e su quelle che 
ha in programma in futuro. 

Per produrre questo piccolo, grande giornale, abbiamo 
chiesto il supporto di Diskos, la Scuola di grafica, comuni-
cazione e digital design di Schio, che ha raccolto le nostre 
idee e ci ha aiutato a “metterle su carta”. 

In questo primo numero, in particolare, abbiamo cer-
cato di raccontare a tutti, soprattutto a chi non ci conosce, 
le iniziative e gli incontri con le varie associazioni che 
abbiamo avuto in questi due anni. Ne sono un esempio le 
esperienze con il C.A.I., il BASKIN (una bellissima realtà 
scledense che promuove un basket inclusivo) e la colla-
borazione con l’ENPA. 
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Ma non finisce qui! Sono molti i 
progetti che coinvolgeranno il prossi-
mo CCR, come, ad esempio, la colla-
borazione con l’Assessore allo Sport 
Munarini, per le Special Olimpics di 
Schio, città dello sport.  

Il nostro è il terzo CCR di Schio, ma 
siamo orgogliosi di essere i primi a 
proporre e a realizzare concretamen-
te l’idea di questo giornalino cartaceo 
che prossimamente avrà anche un’e-
dizione online, ospitata dal sito del 
Comune perché… 

… beh, perché siamo o non siamo 
“nativi digitali”?

Buona lettura! 
Il banchetto allestito in sostegno all’ENPA

Il CCR sempre Presente!
I “boss” delle cerimonie

Uno dei vari compiti del CCR è quello di rappresentare 
i ragazzi di Schio alle cerimonie e agli eventi ufficiali. 

Gli appuntamenti fissi a cui prendiamo parte, e in cui 
il Sindaco dei ragazzi o un suo delegato hanno modo di 
tenere un discorso, sono:

•	 il 25 Aprile (festa della Liberazione), 

•	 il 2 giugno (festa della Repubblica Italiana)  

•	 il 4 Novembre (festa dell’Unità Nazionale e delle 
Forze Armate)

•	 gli auguri di Natale del Sindaco alla cittadinanza. 

Inoltre siamo invitati a partecipare a eventi e cerimonie 
come nel caso dell’inaugurazione del nuovo Parco Canile. 



Come CCR abbiamo pensato fosse 
importante conoscere alcune realtà 
presenti sul territorio di Schio e così 
abbiamo incontrato varie associazio-
ni, approfondendone gli ambiti e le 
attività. 

La prima occasione ci è stata data 
dalla Quarta Commissione (dedicata 
al Sociale) del Consiglio Comunale 
degli adulti che ci ha invitati a incon-
trare il Cedro, il nuovo Emporio Soli-
dale di Schio. È un progetto sociale 
che prevede un servizio di distribu-
zione di generi di prima necessità, 
organizzato come un vero e proprio 
supermercato, all’interno del quale i 
beneficiari possono reperire, in modo 
autonomo e secondo le loro esigenze, 
prodotti alimentari e non.

Successivamente abbiamo incon-
trato le allenatrici del Baskin, sport 
inclusivo per eccellenza praticato 
da atleti con disabilità che giocano a 
basket con atleti normodotati.

Un’altra realtà che abbiamo cono-
sciuto è quella del C.A.I. (Club Alpi-
no Italiano) che ci ha prima spiegato 
come vivere le nostre montagne in 
sicurezza, e poi ha offerto ad alcuni di 
noi l’esperienza di arrampicata sporti-
va nella storica sede dell’associazione.

Sabato 11 febbraio di quest’anno 

siamo stati invitati all’inaugurazione 
del nuovo canile di Schio; abbiamo 
così incontrato i rappresentanti delle 
istituzioni che hanno sostenuto que-
sto progetto dato in gestione all’ENPA. 
Dopo i discorsi ufficiali abbiamo visi-
tato lo spazioso canile che può ospi-
tare circa 20 cani in bellissimi spazi 
dedicati al riposo e all’attività fisica.

Abbiamo potuto visitare poi la mo-
stra fotografica ‘HO-ME’- Le Chiavi Di 
Casa: un viaggio per immagini che rac-
conta le varie esperienze di co-hou-
sing tra persone con disabilità nel 
territorio dell’Alto Vicentino. I prota-
gonisti della mostra ci hanno accom-
pagnati nella loro intimità: ognuno 
di loro, infatti, teneva in mano un og-
getto che per lui simboleggia la casa, 
facendoci così entrare nella sua  vita. 

Su invito dell’Assessore alla Cul-
tura Barbara Corzato abbiamo infine 
partecipato all’ incontro per la rimo-
zione delle barriere e la promozione 
dell’accessibilità del Museo Civico 
Palazzo Fogazzaro. Durante la visita 
ci è stato chiesto di immedesimarci in 
una persona con disabilità e di indi-
viduare e segnalare, “attraverso i suoi 
occhi” e tenendo conto delle norme di 
sicurezza, le barriere architettoniche 
che possono ostacolare il movimento 
per suggerire quindi possibili cam-
biamenti. 
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Il CCR scopre il territorio
Quali sono le realtà che abbiamo incontrato?



Orizzontali
2. Colui che dirige e coordina le attività del Consiglio Comunale | 4. Colui 

che accompagna e aiuta maggiormente il ruolo del sindaco | 5. Spazio esterno 
caratterizzato dalla natura e aree socio-culturali | 7. Attività fisica-psichica 
praticata collettivamente o individualmente | 8. Preparazione tecnica e cultu-
rale dei giovani che si compie in modo sistematico nella scuola | 9. Benessere 
totale fisico-psichico di una persona

Verticali
1. Politiche basate sui bisogni giovanili | 3. Integrazione delle persone fra-

gili nella società | 6. Insieme di capacità abitudini e conoscenze acquisite 
dall’uomo

Il Cruciverba del CCR
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Il CCR: questi siamo noi.
Anan Nafiz / Anzolin Camillo / Balic Damijan / Bizzotto Arianna Bianca / Cogo William / Crimenti Davide / Crimenti 

Samuele / Dal Santo Serena / Dalla Costa Rossella / Ferretto Lucia / Graziani Romeo / Gueye Seynabou / Morbiato Giulio / 
Moro Tommaso / Munarini Angela / Nouiga Mohamed / Pace Nicolò / Petrovic Dario / Rigon Giovanni / Sacchetto Filippo /  
Savio Gioele / Storti Michele / Tomasi Giovanni / Turcato Federico / Verona Alberto / Zorzi Giulia
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Che cos’è il CCR?
Il C.C.R. (Consiglio Comunale dei Ragaz-
zi) è un’iniziativa del Comune di Schio 
pensata per far arrivare la voce dei gio-
vani agli adulti. È formato da un grup-
po di ragazze e ragazzi che propongono 
idee per migliorare Schio dal loro punto 
di vista. 

Da chi è composto? 
È composto da 25 ragazzi appartenenti 
alle tre scuole secondarie di primo grado 
degli istituti di Schio (“Il Tessitore”, “Don 
A. Battistella” e “A. Fusinato”). I ragazzi 
tramite vere elezioni vengono scelti e 
successivamente suddivisi in Consi-
glieri e Giunta, quest’ultima formata da 
6 assessori, sindaco e vicesindaco.

Di che cosa si occupa? 
Il CCR cerca di cogliere cosa va miglio-
rato e/o aggiunto nel territorio di Schio 
dal punto di vista dei giovani e di tra-
smettere ai ragazzi le opportunità offer-
te dal territorio.

Quali sono gli ambiti di interes-
se? 
Si occupa di vari ambiti: ambiente, tempo 
libero, aggregazione, sport, cultura, spet-
tacolo, informazione, comunicazione.

Quali sono gli obiettivi? 
Il CCR propone attività e iniziative per 
migliorare la realtà locale; collabora 
quindi con gli adulti per prendere de-
cisioni che riguardano il territorio e 
trovare soluzioni ai problemi comuni, 
ascoltando prima di tutto le istanze e i 
contributi di idee dei giovani.

Che cos’è necessario per lavorare 
assieme nel CCR? 

Il rispetto reciproco: per prendere in-
sieme decisioni che riguardano noi e i 
nostri elettori, è importantissimo che si 
rispettino le idee altrui, anche se consi-
derate meno valide. Noi ragazzi e ragaz-
ze del CCR siamo molto diversi (per età, 
interessi, provenienza); queste diversità 
non devono dividerci, ma unirci. Sono 
assolutamente ingiusti e condannabili i 
pregiudizi del tipo: “quello è più picco-
lo di me; quindi, non lo sto nemmeno a 
sentire”. Solo perché si è più piccoli non 
significa che si abbiano idee meno vali-
de o brillanti.

Saper ascoltare le idee altrui: non si 
può “partire in quarta” con le proprie idee 
e portare avanti esclusivamente quelle, 
opponendosi con forza a progetti altrui 
senza averli nemmeno analizzati e senza 
aver riflettuto su quanto dicono gli altri.

Essere aperti al dialogo: è lo stru-
mento migliore per farci incontrare e 
per elaborare un progetto comune.

Essere collaborativi: perché solo così, 
senza inutili tensioni, sarà più facile 
prendere decisioni nell’interesse di tut-
ti.

Spirito di gruppo, solidarietà, col-
laborazione: bisogna essere disposti a 
sacrificare qualche nostra idea, o qual-
che nostro progetto, a favore di proposte 
presentate da altri, che hanno ottenuto 
la maggioranza: non bisogna prenderse-
la, perché questa è la democrazia. 

Realizzare tutti i nostri progetti sarebbe 
bellissimo, ma è un’utopia, in quanto i 
fondi a disposizione non ce lo permet-
terebbero. 

Uno dei compiti del CCR è proporre 
alla Giunta degli adulti eventuali miglio-
rie o segnalare da necessità rilevate dai 
giovani sul territorio. 

Vivendo e spostandoci ogni giorno 
nella nostra bellissima città, ci siamo 
accorti dello scarso numero di stalli si-
curi per le bici. Abbiamo approfondito la 
questione: la bicicletta è un mezzo che 
non inquina ed è meno costoso, per que-
sto in molte città ne viene incentivato 
l’utilizzo. Per questo è importante che 

siano presenti spazi idonei dove poter 
posteggiare la bici in sicurezza. Così, 
abbiamo inviato una lettera di richiesta 
alla Giunta degli adulti supportata da 
una ricerca che spiega i benefici dell’u-
so della bicicletta e perché i cittadini 
dovrebbero usarla più spesso.

Abbiamo osservato anche che nei 
luoghi pubblici ci sono pochi cestini 
e quelli presenti non si prestano alla 
raccolta differenziata. Ci siamo quindi 
confrontati sulla questione facendo an-

che dei sopralluoghi, perché riteniamo 
che la tutela dell’ambiente ed il riciclo 
siano aspetti fondamentali per il nostro 
futuro. Abbiamo quindi abbiamo inviato 
un’ulteriore richiesta alla Giunta degli 
adulti, spiegando le nostre ragioni. 

Per ora siamo in attesa di ricevere 
risposta in merito a queste 2 richieste. 
Nel prossimo numero vi aggiorneremo. 

L’ENPA è l’’Ente Nazionale per la 
Protezione degli Animali”. Quest’anno 
noi ragazzi del CCR abbiamo deciso di 
dedicare tempo e attenzione ad un ar-
gomento molto importante, ovvero la 
sensibilizzazione dei cittadini contro 
l’abbandono degli animali domestici. 
Così dopo aver partecipato all’inaugura-
zione del Parco Canile di Schio, abbiamo 
invitato due volontarie dell’ENPA ad un 
nostro incontro per saperne di più sul 
lavoro di questa associazione.

Ci hanno raccontato che nel nostro 
territorio non ci sono grandi problemi 
di adozioni di cani, ma ci sono difficoltà 
nella gestione delle numerose colonie 
feline, come quella nella zona del Ca-
stello di Schio.

Dopo averle incontrate abbiamo de-
ciso di creare una campagna di sensibi-
lizzazione contro l’abbandono degli ani-
mali e il 6 maggio abbiamo allestito un 
banchetto al mercato in centro a Schio 
per vendere giochi per cani e gatti che 

abbiamo creato con materiali di riciclo. 
Inoltre abbiamo distribuito volantini e 
cartoline con inviti a non abbandonare 
gli animali.

Il ricavato è stato interamente devo-
luto all’associazione.

Sono iniziative ovviamente molto 
piccole, ma speriamo che possano con-
tribuire a combattere l’abbandono degli 
animali, fenomeno indegno di un paese 
civile.

Gli stalli per bici presenti in piazza Almerico

Il CCR per L’ENPA

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi si presenta.

ENPA: #ionontiabbandono #adottaresponsabilmente

Non vogliamo mica la luna!
Le richieste del CCR alla Giunta degli adulti


